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LI nei. e h  -no some w . r u  sul n. 3 di 0.K. 
VT&viD.. mllmlno &Il. %=loin 1R.I. dl 11s.~11. 
M* 1.1- s--llto .nm i l t r a  dill'm*nni In 
-W, r1bnl.m firr s ~ i i  4 1 -  i hiHI rlplrtirle 
%"!C m. 

-ie begli 80 e 40 rr.ptr~. la quale p m i a  un3 
tncerrssa%e sololurlcne del problemu relatiro allo 
bmric 6 d l ! m s ~ ~ i o n ~  e riel ruriirn:w ~asliriiis.'e 
&te tn esempio di come si .ottenere un 
giiadagno Aspetto al dfwlo classico. 
L" m e m a  C~ll'pnte?na è 11 segunnte. 
Lzqtenr,r à ? L Z ~  54 piec33 (m 19.5:) e -perIs 

gamma del 40 i%etri b elettricamente costiiuita da 
3 qwrtl dì l u w k m  conda per ognl lato che si 
rlplegano l'uno szll'altro e che formai1~ comples. 
s m - e r i t e  .m agoio l u n p  3 m- iunghem 
d'onda, alimentato in un ventrs di corrente. 

I singoli q d  d'onda, dispmtl come suddetto. 
permettono Ji miemare che ci tmvlsmo in con- 
dizioni analoghe a quelle dpgli elementi mliineari. 
per ciil, h comeguezza delle fasi relatire e l l e  
cormnti nei singoli semidfpoli, si viene a manife 
stare un yadxp:, rispetto al dipolo semplice. La 
casa mtmttriae m r i s c e  che detto guadagnoè di 
5 m. 

m pnrt~ &la n o n p i i s o  EB &&-re nè 
smentire, in quanto. p r  poter. fornire uri dato 
precfso è necessario &porre il! adatta strumen- 
&ione iicnchè condurre serie di prove che in 
area cittadina si b h 7  lune dal pcfer effettuare. 

Lidubhimen:a i rapporti ricevuti dai corrispon- 
denii DX sono aumentati ed anche ! segna11 rice 
vuti sono senz'aitro pii; Interisi, se paragonati al 
semplice dlpolo per 80 e 40 metri, precedenb 
mente insteliato nella medesima ubicazione. (1) 
per cui, t., deflnltiwi. posoo affemre che un 
tuadago c'b, snche se non sono in grado di 
poterne indicare ii valore numerico. 

Non è stato possiblle sccertsre le caratteristiche 
di direttivit?~. ma si r:t!$ne. in base ai colle&amenti 

piiettuati, che iantenna irradisuiiicientemente be- 
ne In tulte o quasi tutte le diredonl. anche per- 
rh8 essa non @ montata !n pnslri::.~ omwntalc 
hen.4 s V inrerilu. per cui li campo verUcale hs 
la nia importalva : 

Sugli 80 meVi !l ~ o n a m e n t o  b analogo, a010 
che pei ognl lato 1? costiiuita da 3 ottavi CI Iuq- 
gheua d'ami& formando quiridi wmglesslvunen- 
te u n  dipolo lungo 314 di lunghezza d'ondn. 1 8  
cass costmttrice aiiem.5 ehe su questa qamma il , ,  

guadsgno cif i2 CE. 
L'antenna S realbzab aon mnduttcri. in cog 

perweld da 16/10. dtstandati fra loro di 1" (2% 
cm), iradlante ~siiatoriWpoUsMrol0. InferPsllaU 
di circa. cm 5!..12mo dall'aitm. E molto hpoF 
tante che i fili restino paralleU i= io10 11 Piu. 
possiblle. I pontiee1li.indicatl wn trattemo nel 
disegnoseAn0 ad ahordare I'anteIInE SII116 fiere- 
querze 'des1ders.t.e di I3voro. L'e4emula;e d a m e  . , 

-inslallsto ha f r e q u e ~ a  di r l x m m a  di W e 368) 
kRs. I1 tapporto d! onde staaionnrie (SWR) in 
corrlsponderza delle f r e q u e m  cltate e dl 1,l:l 
sui 40 metri e circa 1.25:l sueli 80 metrl.. La banda 
p-ie ~eii~an&n&, per ul non SUP~IIOSB, . 
a 2:1, B dl elrca 181 k?W:mll.H> petri. é dl clrcs 
100 kEa.suqU 80 metri. S m d o  la casa nismitm 
ce la potenza soppmbbile <lall'ar,trrr.na B di 4 kW 
PEP suglf 80 metri e dl 16 bW F'EP mi .40 (Orri. 
L'm- P~nzions bene*&- s ~ l l a  @, alta 
d e l l ~  pammade! 15 metri, cm un CWR i n l o m ~  

. . a 15:i 
L'mtenna B coshu!la &Un: i MOIffifJN m Co., 

P.O. Box hlexandria. Vlrgmi 22306. OSA.; 
e, nella fattbpede, ni tratta del modeilo SAD 
8040Cw , .. .". i .. ' '  ' 
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(*) m.. In6 ~ i a m ~ a o l o  Wwciotti . via Rammmno 
31 - Napoli . .  . . . 
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. . . .  . , 
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MI prk& in-ronte ha ic sbsvra' &!sihala' &lla 
,nore s la ~ubblicuions i v  R.R.. Iinminu ha h>n.m*o mr 
giarncnt= e molto in!sniaimiioru miinmb. le bandl. 
Ad a g l l o m m m  6. quznm v l u .  Il fj0 cl -1s 

di awr <utu?o rraca.utaro..dopo Is In%-a attivit&,irtPra vd 
&uliinnale; tha l'anknns, $ m i e  In EX, C-wa 11 dass l i~  
diagrsmnia di r i i 3 l u n e  a6 i orro r r.4 dlwlo: m-taom 
da erra dimira in poriziao. Est- ,h$<.  por +-la callqara bs 
n, i mesi cha tmvand su aarta dinittrice L itam imwar lo  
in r te i l *~  un'alfri antanm. Svii- dlntirici di n u s s i n  radi;. 
zion. ( c i à  N3id.SIn e i i l l inral l )  l ' a ~ l u ~  MDRUAIN h; dato 
ranpre ottimi rirdtrti. bstl;lrh in DX amk la s w n d  plano. 

Ci v i n o  cnch. pncirafo da i wntlcalli di accordo uticaii 
presso il centm &il'@nhnoa ti,spaill s 25 m dal rin 

tio ( f .~= mm k ~ b ) .  ad il lom rmiamr.sm mRulw. ml!a 
freq- ti! acior-i.: sia. In W c h  in 40 mt i i .  

I m 8 c o l l i .  ubiroli v*- le eslraniik n- i- 3 io 
goiqm la f r e q ~ m z a  rll -or& dei $011 BO WL?( .  i r r  una 
fr-nra di a c r n i h  dl 3554 k&, essi m d l m l  a 4! cm. 
dall'ertmiib: queaa distama dienta S) an pr f. =3660 
kHr, MI aumenta ulttriormnr. a 1M 51; W 1. = XW kHz. 
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della HY Gain ma a quest'antennaviene chiesto I'impos. 
slbiie, CostrE?til a volte a lavolare in condizioni pieto- 
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ra  di trappoié. QuòcVantenii? B l a  Mor-Gain. Fu co- 
s1ru.s molti anri fa dalla4'M9r-Gain"in Virginia e ptio 
riscr? ripiodotta in versione val inga cori una spesa ii- 
r1ssi.e e una uuona da** ?i pa~ienza: 

L antenna B lunon rcietr ?a.tiO ed e costituita db me- , ; 7 ~  ~ .,,,.. - .~.,.~. ., . 
tri 29 40 d i  comune fi&ei~t(riaopi8siificat<r.Q~estofjl~ 
senznessere tagliato, :9-.,ripi&jato %se stèsw in, modo 

. , 

Poiché la distanza fra i due punti di massima corrente 
non aumenta: ,quando. duments l a  lunghéua,:ne deriva 
che una quadbu6 essere intesa come i'accoppiamento a 
breve. distanza di due Yagi;'&dla g i i  indicata ?:Yerenza 
d i  .0,98,dB.,si riducec&tinuamente., . . .. .. 

La differenza nel guadagnoh dpfrsuna guad una 
Yagi di u g a l  lunghezza nonassume velori superiori ad 
1 dB. . , 

'hializiantlo i valori-ottenuti C& elementi di forma 
diversa, sinota che l a  forma ellittica è i n  alcunicasi mi- 
gliore di quella rettangolare, ia quale. a sua volta é !le- 
cisamente migliore della rombo!daie., Si ricordi, dina: 
via, che ci6 é la conssq.ienza diret',~ &!li; -!!!;i'~s -li- 
::en:o i3iac:;re tra -il ptint6 di a~imintazi~ne e quello 
diarnetrel!ncnte opposto, ed 'ami?e'ps:zia,lmenteai , . graùu 
dl angol~zione degli elementidella quad. 

Se si' desidera guadagnare dB quindi nun si dovri far 
altro che estendere glielementi in senso verticale, ma <i 
ricordi che agendo in  tal modb su d i  un aereo di notevoli 
dimensioni come, la quad, liimpedenza e !,'ampiezza di 
banda diminuiranno. L'anteniia:.diventer6..sempre piu 
critica,con le  inevitabili conseguenzedel caso. ' . 

CONCLUSIONI. . . . 

La differenza di giadagno trayuna quad ad elementi 
quadrangolari ed una corta Yagi avente ugual numero di 
elementi di parilunghezzaé ap'prorsimativarnentedi '1dB. 
La differenzipotra diminuire per Yagi lunghe.' 

Il guadagna potr i  essere autne~n'catoail'ungando gli ele- 
menti in  senso verticale; ma ci6 andr6 i: di~apitadell'am- 
piezza di banda, dell'imoedenza e, in u n  c w r t a s r n G ~ ~ 1  
,"9rfic!i"rr I;: . ,,..-A . - . .,-, . '  ., ..ItL., qu8?vain6ria 1801,. 
rczionaliti deil'aiitenna); - ' ' . ,  

, , .  . - ,O 
. . ' '  . . . . . 

, . 
, ,  , i / i .  : 

talk'd? corfituiie.:tre. 
stanziati tia'lorodi 2:.54 

,Per ottenere quest 
sono essere usati diversi sistemi. li piu valido dovrebbe 
essere quello d i  ricavare da un tubo di planica rigida 40 
tubetti d i  7.8 cm. Su ognuno di essi praticliiamo tre 
fori cne artrsversano da parte a parte il tubetto e il cui 
diametro dipende dalla sezione del fils { l -2  mm). La 

'.dista&a t ra  il foro supericr? e i i fo ro  mdio e tra W!',: 
r>i e Irinferi<.re é d1'2.54 cn. Gli stesti i:,-! u * n p n n ~ f ; * .  . ~~ ,i 1 . , i  . , . a  . . c $!ira rfl3tsr: io che serrii,! 
,:fa isoiatniepntrale r>.antre Nile:dua ;:ir;stre$he.cc~ 
~;itu,irannggli:l~latgr~ termina!i. il for,o.medio,d?vq esse 
''1.. un po' spostato.ii1 a~anti. rispetto allaperpendicolere. 
.c~ia-p8ssa,per i d u e  fd?i &@eriori ed inferiori.:;{, ,....,, >. ,;, '. . ': 

Chiarame.nte'-gli i&tori.:tfrnli?aii,,av[@nn~&p~,~~. .: . .,<,,, , ., .. 
9ru.qqqIii b&?fai:$arsare i$c~idaehbtràtt~yhe d dipo?. 
lo: L' isoiatore centrilemri:seifori, tre adestrae tra-a 
sinistra. Se ncn 'si vu6le~fiuere direttamente il;,cWo di  
dircesa alla piastrs dell'isblatorn ccntr:,ir, porsiavo fare ~. . 





di A. Chiti - I1 SXK 
e di P. Moroni - IlTDJ 

Poichè un nostro amico radioamatore ha mon- 
tato l'antenna « MOR - GAIN I) SHD 80 - 40 CW 
e si è trovato con un SWR eccessivo: con cot- 

- tura di cavo ed isolatori, ci siamo messi a stu- 
diare detta antenna descritta su RB 2/67 pagi- 
na 133. 

Mentre non dubitiamo che possa funzionare 
con basso SWR e pensiamo che il mediocre ri- 
sultato ottenuto debba imputarsi a scarsa  al^ 
tezza rispetto - al tetto, vorremmo cercare di 
chiarire il funzionamento di questa antenna. 
Essa funziona sui 40 m come in figura 1. 

Su questa' frequenza i due spezzoni di filo 
ripiegati ad U si comportano come una linea 
À/4 cortocircuitita ad un estremo, pertanto la 
antenna non è altro che un dipolo h/2 che ha, 
agii estremi, delle trappole realizzate con cir- 

! cuiti a costanti distribuite. Pertanto non si com. 
prende come la Ditta costruttrice possa soste- 
nere che questa antenna guadagna 5.5 dB sul 

,i dip010. 

Se volete vederla diversamente, la corrente 
che scorre nel secondo tratto è in opposizione 
a quella che scorre nell'uitimo e pertanto i 

i ,- campi generati da questi dxe tratti si cancel- 
lano. 

i 
! Per ottenere il guadagno indicato bisognerebbe 

che detti tratti fossero distanziati e alimentati 
) con la fase giusta (in altre parole si ~tterrebbe 

una direttiva tipo « broadside oppure Yagi). 

Fig. 1 - Comportamenfz deil'antenna sui 40 metri 
Risonante in 40 rnelri 

Sugli 80 m il comportamento è quello di fi- 
,wra 2. 

I ramt 2 e 3 formano una linea X/8 in corto 
circuito ad un estremo e pertanto induttiva, 
mentre il tratto 1 è un dipolo h18 o,Qi lato e 
pertanto presenta una reattanza capacitativa. 

Fig. 2 - Com~ortamento dell'antenna sugli 80 m. 
Risuona i n  80 m con l a  capacità dei dipolo 2 X h18 

Regolando le lunghezze si ottiene la risonzri- 
za desiderata. 

Su questa gamma il guadagno, rispetto al E- 
polo ),/2, non può essere che nexativo, anche 
se il circuito induttivo a costanti distribuite 
è a Q. molto elevato rispetto a quello a co- 
stailti concentrate. 

Detto funzionamento, come dipolo sempiie, 
è confermato nella nota a piè di pagina del- 
l'articolo menzionato: infatti KDB ha riscon- 
trato che la direttivia dell'antenna è simile al 
classico diagramma ad otto del dipolo 1/2. 

I1 fatto che KDB dica che questa va meglio 
della ground plane è probabilmen'e dovuto al- 
le ma.- od perdite sul piano di terra d a  
ground plane, dato che come angolo di radia- 
zione questa dovrebbe averlo discretamente 
basso. 
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